
LA DOMENICA non sia il week-end, un sem-

plice giorno di svago, ma «il giorno del Signo-

re». Solo così la nostra sarà una «vita riusci-

ta» e non un «tempo vuoto». Da Vienna Papa

Benedetto XVI lancia

il suo invito ai creden-

ti. Un invito valido a

Roma come a Vienna

o a Madrid, dove spesso le chiese
di domenica sono pressoché de-
serte. Effetto della secolarizzazio-
ne che ha finito per condizionare
anche i comportamentidei «fede-
li». Per il Papa bisogna porvi rime-
dio e assicurarsi che quel giorno,
almeno per il credente, abbia co-
me centro «il tempo dell'incontro
con Dio». «Abbiamo ancora biso-
gno del giorno del Signore» affer-
maRatzingernellasuaomeliapro-
nunciatanel duomo di Vienna, la
suggestivacattedralegoticadiSan-
to Stefano. Vuole recuperare alla
vita cristiana i tanti che si sono al-
lontanati. È si rivolge soltanto agli
oltre diecimila fedeli che, sfidan-
do la pioggia e il vento, seguono
lacerimoniadaimaxischermicol-
locati nella piazza e nelle vie adia-
centi il duomo. «L’irrequieta bra-
ma di vita che oggi non dà pace
agli uomini, finisce nel vuoto del-
la vita persa» scandisce. Nella sua
omelia ricorda come la domenica
sia stata anche la «festa della crea-
zione».Èunsignificatoimportan-
te da recuperare in un tempo in
cui lanaturaè«espostaamoltepli-
cipericoli».«Ladomenicaè ilgior-
no della vera libertà dell'uomo e
dell'uguaglianza di tutte le creatu-
re». Così conclude. Quindi, soste-
nendol’iniziativadeivescovi,del-
lacomunitàevangelicaedialcuni
sindacati, difende la natura festi-
va, di non lavoro, della domeni-
ca.
Spiritualità,preghierae liturgiaso-
no importanti per papa Ratzin-
ger.All'Angelus ringraziaper il «ri-
to solenne e degno» tenutosi nell'
anticacattedralegotica,conlasug-
gestiva «Missa Cellensis» di Joeph
Haydineseguita dal corodel Duo-
mo. Un ringraziamento che suo-
na come un'indicazione precisa.
Vi torneràdurantelavisitaall'anti-
ca abbazia cistercense di Heili-
genkreuz, sede dell'Accademia te-
ologica che porta il suo nome: Be-
nedetto XVI. Ai monaci parla di
preghiera. Quindi, in polemica

conalcuni filonidella teologia, af-
ferma: «La teologia va praticata in
ginocchio»espiega:«Nonva inte-
sacomeunascienzacomelealtre,
deve saper coniugare scienza e fe-
de.Perchésenza la fede la teologia
smette di esistere».
L'altro specifico cristiano da testi-
moniareconcoraggio,ancheaco-
sto di andare controcorrente in
una società segnata dall'utilitari-
smo, è la gratuità. Lo sottolinea il

Papa nel discorso tenuto al mon-
do del volontariato austriaco in-
contrato al Konzerthaus di Vien-
na. «Difendete la dignità dell'uo-
mo». «Senza impegno volontari-
stico il bene comune e la società
non possono perdurare». Piovo-
no gli elogi del Papa che sottoli-
neacomesia unascelta che«rom-
pe le regole dell'economia di mer-
cato, perché vive e si dimostra al
di là del calcolo e del contraccam-
bio atteso». Una bella contraddi-
zione per «una cultura che vuole
conteggiare tutto e tutto pagare,
che colloca il rapporto tra gli uo-
miniinunasortadibustocostritti-
vodi diritti e di doveri». È la rispo-
sta alle «correnti fredde del nostro
tempo», di chi non vuole vedere
lenecessitàdell'altro.Uno«specifi-
co» che non può essere delegato
allo «Stato». «È grazie all'impegno
dei volontari - osserva - che l'aiuto
mantienelasuadimensioneuma-
na e non viene spersonalizzato.
Voivolontari - conclude -nonsie-
te 'tappabuchi' nella rete sociale,
mapersonechecontribuisconoal
volto umano e cristiano della no-
stra società».
Poi all'aeroporto internazionale
di Vienna, il Papa ha chiesto al-
l’AustriadiportareinEuropaenel-

le istituzioni internazionali i valo-
ri cristiani di cui è portatrice. Al
rientro , scambio di messaggi con
il presidente Napolitano: «Dio be-
nedica la diletta nazione italia-
na».E, insiemealbentornato, ilca-
po dello Stato ricorda a Benedetto
XVI di aver «seguito con grande
interesse le tappe della sua visita,
che ha sottolineato il ruolo svolto
dai valori cristiani nella formazio-
ne della cultura europea».

ROSA VILLECCO Calipa-
ri, senatrice della Repubbli-
ca e coordinatrice del comi-
tato Veltroni in Calabria, è

preoccupata. In viaggio da Reg-
gio a Cosenza (due ore e mezza
sulla Sa-Rc) per un appuntamen-
to politico, con il cellulare della
Timche, comed’abitudine quan-
do ritorna in Calabria, non pren-
de, è preoccupata dall’evolversi
deglieventidopol’ultimoattenta-
to che ha coinvolto l’auto di Car-
lo Guccione, segretario regionale
dei Ds, e tuttora candidato, da un
gruppo di sostenitori vicini al vi-
cepresidente regionale Nicola
Adamo, alla segreteria del Pd.
Guccionehagiàricevuto lasolida-
rietà di Veltroni, di esponenti po-
litici di destra e sinistra, dei sinda-
cati. Anche, ovviamente, quella
di Rosa Calipari. Alla quale, però,
resta una preoccupazione: «Al di

là della mia solidarietà sia politica
che personale a Carlo Guccione,
c’èancheunacomponentepoliti-
cache mipreoccupa.Perché si in-
tersecano fattori terzi in un mo-
mento in cui in questa regione si
fa un discorso di rinnovamento
della politica». Discorso incentra-
toanche sullacandidaturaalla se-
greteria regionale che vede per
adesso (il termine per la presenta-
zionedeicandidatiscademercole-
dì) schierati due Ds in contrappo-
sizione (politica) tra loro: da una
parte Guccione, dall’altra Marco
Minniti, viceministro all’Interno.
Il punto è delicato. Il rischio «di
inquinamento», come spiega la
Calipari, alto. Oggi è stata ricon-
vocataaCrotoneun’assembleare-
gionaledapartedicolorocheave-
vano sostenuto una settimana fa
la candidatura di Guccione. «Lì -
spiega la senatrice - si vorrà discu-
tere se e come trovare una sintesi
unitariaper lacandidaturaalla se-

greteriaregionaledelPd.Miaugu-
ro e auspico che questa sintesi
possa avvenire. È importante che
ci sia unitarietà in questa regione.
In questo momento ci vuole una
candidaturagiusta,autorevole, si-
curaecoraggiosanell’affrontare il

rinnovamento». Rinnovamento
e sicurezza, parole complicate in
una regione dove il problema più
avvertito non è quello dei lavave-
tri ai semafori. «Non la microcri-
minalità, anche se non ritengo
che i lavavetri siano dei microcri-

minali, ma la criminalità». C’è
unarichiestachearrivadaicittadi-
ni e che la senatrice avverte: «La
cosa più rilevante che i Calabresi
stanno chiedendo alla politica è
di recuperare incredibilità.Credi-
bilità non legata a fatti personali,
ma alla risoluzione pragmatica
dei problemi. Viviamo situazioni
croniche. Ci dicono: le criticità le
conoscete tutti, oggi dovete dare
soluzioni. Tutti sappiamo che c’è
disoccupazione ed emigrazione
intellettuale, ma cosa si fa per in-
centivare il ritornodeinostriqua-
lificatissimi ricercatori? Come at-
trarli in questa regione che ha bi-
sogno di una rivoluzione cultura-
le?».EccoperchéRosaCalipariha
spinto Walter Veltroni ad andare
in Calabria «prima di iniziare
qualsiasi percorso per l’Italia co-
me candidato a segretario nazio-
nale del Pd». Qui la sicurezza pas-

sa dal «rafforzamento degli orga-
nismi giudiziari e degli apparati
delle forze dell’ordine». Anche da
una proposta: «Provvediamo an-
cheaunturnoverdi forzedell’or-
dine che sono sul territorio da
troppianni».Ma,soprattutto,dal-
la cultura. «Nel nuovo partito
dobbiamorecuperarequegli intel-
lettualicalabresichesi sonosenti-
ti esclusi in questi anni», spiega. E
circoscrive: «C’è stato per esem-
pio il professor Vito Teti, di Vibo,
econluiungruppodi intellettua-
li, che hanno lanciato un’idea
che condivido pienamente, co-
me quella del “turismo culturale”
a San Luca. Non è un’idea bislac-
ca. Se Veltroni ha detto che vuole
lacasermaaSanLucaperchévuo-
le che ci sia un presidio dello Sta-
to. Nel contempo, però, i giovani
di San Luca devono avere la capa-
cità di fare un salto culturale ri-
spetto a quello che purtroppo è il
loromodusvivendi.Labaronessa
Teresa Cordopatri, che ha com-
battuto la ‘ndrangheta e in que-
sta battaglia ha perso anche un
fratello mi ha detto: “Io voglio
un’edicola!”. Cioè io voglio
un’edicola in paesini dell’Aspro-
monte, iovoglioche lagentepos-
sa informarsi e leggere perché vo-
glio che cresca la presa di coscien-
za dei propri diritti. La legalità in
Calabria significa anche acquisire
la coscienza dei propri diritti. Per-
chéquandounopensadiafferma-
re un diritto è ben diverso di
quando va a chiedere un favore.
Quello crea anche il meccanismo
deviatotracittadinoepolitica.Di-
venta il problema di uno scam-
bio, di una subalternità. Per rom-
pere lo schema bisogna anche af-
frontarlo attraverso queste for-
me». È un progetto politico am-
pio, difficile, «che non riguarda
soloSanLucamatutta l’Italia,per-
chéla ‘ndranghetainveste inEmi-
lia Romagna, Toscana, Lombar-
dia...». Che richiede tempo. E che
passa,secondolasenatriceCalipa-
ri, dal rinnovamento della politi-
ca, a partire dai livelli locali.

«Solidarietà a Guccione, ma in Calabria serve rinnovamento»
Rosa Calipari dopo l’attentato all’auto del candidato alla segreteria regionale del Pd: non solo le caserme, anche cultura

Da sei mesi
continue minacce

■ Laprimacampanelladelnuo-
vo anno scolastico questa matti-
na è suonata per i ragazzi della
Lombardia, Piemonte, Val d’Ao-
sta, Veneto, Molise e provincia
di Bolzano; oggi toccherà a quel-
li dell’Umbria, poi via via gli al-
tri, ultimi quelli della Sicilia, ri-
chiamati sui banchi il 18 settem-
bre.Oltre 42mila scuole statali di
ogni ordine e grado accoglieran-
no circa 7 milioni e 800mila
alunni: a questi vanno aggiunti i
ragazzi che hanno scelto di fre-
quentare gli istituti privati (circa
15mila).Maquest’annometteal-
laprovaancheilnuovocorsovo-
luto dal ministro. A partire dalla
sezioni Primavera (le classi speri-
mentali riservate ai bimbi tra 2 e

3anni).Epoi il ripristinodeltem-
popienonella scuola primaria, il
nuovo obbligo di istruzione a 16
anni.Tornaadessere indispensa-
bile il giudizio di ammissione da
parte del consiglio di classe per
svolgere l’esame di terza media;
gli studenti del primo anno dei
professionali faranno meno ore;
sempre alle superiori, per tutti i
frequentanti il terzo e quarto di-
venta obbligatorio saldare i debi-
ti. Proprio l’eccessivo «indebita-
mento» degli studenti - ne soffre
il 36% dei promossi, con la be-
stia nera della matematica in te-
sta, e il numero degli indebitati è
in aumento rispetto al 2006 - è
tra le maggiori preoccupazioni
di Fioroni, che sta pensando an-

che all’ipotesi di tornare gli esa-
mi di riparazione. Infine diventa
più problematica la procedura
chepermette di presentare lado-
manda di partecipazione ai can-
didati esterni alla maturità: i pri-
vatisti dovrannoavere il permes-
so dall’ufficio scolastico regiona-
le.Sipunteràpoiconpiù incisivi-

tàall’educazionepermanentede-
gli adulti.
Ma non ci sono solo i buoni pro-
positi. Secondo Tuttoscuola in-
fatti un terzo degli studenti cam-
bierà insegnante. Saranno 200
mila i docenti con una nuova se-
de: un terzo dei casi non sarà lo
stesso dell’anno scorso, almeno
nellascuolasecondaria (nellapri-
maria avviene in un quinto dei
casi). Il settimanale rileva che
«tratrasferimentidi sede,pensio-
namenti e nomine provvisorie
del personale non di ruolo, ogni
anno nei collegi docenti si regi-
stra un via vai di arrivi e parten-
ze. L’Italia spende 39 miliardi di
euro l’anno per il personale della
scuola,manonriesceadassicura-

re ai propri studenti un docente
che li segua per tutto il ciclo sco-
lastico. Con buona pace della
continuatà didattica». Per gli
alunni il cambio del docente si-
gnifica ricominciare da capo,
adattarsianuovimetodieanuo-
vi rapporti interpersonali; per gli
insegnanti significa riavviare
un’esperienzadidattica, imposta-
renuovipianidi lavoro,conosce-
re per la prima volta decine di
alunni, nuovi colleghi, nuovi
ambienti. Tuttoscuola ha consi-
derato che il 19,4% di docenti è
precario e il 12,8% sono docenti
trasferiti da altra sede: 32,2% in
tutto a livello nazionale (nella
scuola media; alle superiori si ar-
riva al 31,3%).

Nella notte fra venerdì
e sabato il segretario Ds,
nonché candidato alla
guida del Partito
democratico, Claudio
Guccione, è stato vittima di
una «pericolosa»
intimidazione, come l’ha
definita la questura di
Cosenza. La sua auto,
parcheggiata davanti casa,
è stata bruciata. Non è il
primo avvertimento che

subisce Guccione. A marzo
qualcuno fece trovare una
tanica di benzina nell’auto
del padre. Da allora viaggia
scortato. A maggio fu
seguito lungo l’autostrada
del Sole da due
pregiudicati per
associazione mafiosa,
fermati e ricosciuti dalle
forze dell’ordine. Ieri
l’ultimo avvertimento, per
uno dei possibili candidati
alla guida del Pd calabrese.
Rosa Villecco Calipari è
però preoccupata.

Le novità di Fioroni
alla «prova». Attesa
per il caso dei troppi
«indebitati»: l’ipotesi
della «riparazione»

Il nuovo partito
coinvolga le teste
migliori. Legalità prima
di tutto, ma i lavavetri
non sono criminali

Ci sono volute molte ore alle squadre del Soccorso alpino del-
la Pedemontana del Grappa per recuperare i corpi di 4 persone
morte in un incidente stradale a Crespano del Grappa (Trevi-
so). La loro auto è uscita di strada in prossimità di un rifugio
montano, il Bassano, a Cima Grappa. Dalle prime informazio-
niacquisite sembracheduedeglioccupantidelmezzosonosta-
ti sbalzati fuori dall'auto, a poca distanza dalla sede stradale,
mentreduecorpi sonorimasti incastratiall'internodell'abitaco-
lo del fuoristrada. L'auto, una volta uscita dalla sede stradale, si
ècapottataedhacominciatoarotolareperalcunedecinedime-
tri verso valle.
Tre ragazzi sono morti invece in seguito a un incidente che ha
coinvoltoduemoto inviaSolfarataalKmnelcomunediPome-
zia (Roma). Le vittime sono decedute sul colpo. Due romani,
con P.A. alla guida, andavano verso Albano Laziale (Roma)
mentre l’altro trentenne viaggiava in direzione di Pomezia
(sempre in provincia di Roma). Lo scontro, si è appreso ancora
presso i Carabinieri, è avvenuto verso mezzogiorno sulla strada
provinciale 101a, nel tratto indicato come via della Solfatara.

Nel mirino

Angelus contro
«il week-end», contro
«il tempo vuoto» che
impedisce la piena
«riuscita della vita»

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Al rientro scambio
di messaggi
con Napolitano:
«Dio benedica
la diletta Italia»

IN ITALIA

INCIDENTI
Auto finisce in una scarpata: 4 morti nel Trevigiano

Pavia, mattoni
contro i rom
Ferrero: «Pogrom
da nazismo»

Il Papa si «prende»
la domenica:
«Non sia di svago»
Benedetto XVI da Vienna: «È il giorno del Signore»
E ai volontari: «Non siete tappabuchi nella rete sociale»

Benedetto XVI nel duomo di Santo Stefano a Vienna Foto Robert Jaeger/Ap

Scuola al via, ma un terzo degli studenti cambierà insegnante
Dal tempo pieno all’obbligo a 16 anni, oggi si comincia. Ma «Tuttoscuola» lancia l’allarme: è un via vai che fa male a tutti

Rosa Villecco Calipari Foto Ansa

■ Nessuno li ha voluti, nessuno
li vuole. Con le buone e anche
con le cattive. Sulla vicenda dei
Rom sgomberati dall’ex fabbrica
Snia di Pavia e da allora costretti a
vagare per le campagne padane,
dicasolareabbandonatoincasola-
re, perché nessun comune li vuo-
le - destra o sinistra non fa diffe-
renza - ilministrodella Solidarietà
sociale Paolo Ferrero è intervenu-
to. Ferrero considera «grave»
quanto è avvenuto, specie l’ulti-
mo assalto all’edificionella perife-
ria pavese (a Pieve Porto Morone,
per la precisione) dove alcune fa-
migliesieranoaccampate, trovan-
doospitalità. «Unaaggressionead
unpostodovevivonoanchedon-
ne e bambini» che al ministro ha
ricordato «un pogrom degno del-
la Germania nazista».
«Al di là del dibattito in corso - ag-
giunge Ferrero - sulla ricollocazio-
ne delle famiglie rom, siamo di
fronte ad atti di intolleranza tal-
mente gravi che la coscienza di
un Paese civile dovrebbe essere
profondamentescossa,ancheper-
chè episodi simili si stanno ripe-
tendo, nel corso delle ultime setti-
mane,senzachevenganoidentifi-
cati i colpevoli».
Il centro diocesano di Pieve Porto
Morone, che accoglie i Rom rima-
stidopo numerosi “sfratti” e inat-
tesa del loro ritorno in Romania
(mentre resterano quelli stanziati
in un altro comune, ad Albuzza-
no, è da alcuni giorni sorvegliato
speciale da parte dei cittadini ar-
rabbiati. Tensioni e manifestazio-
nidi intolleranzasi sonosussegui-
te. L’altra sera, l’escalation, con il
lancio di un mattone contro una
finestra del centro diocesano. Ap-
penaunvetro infranto,nessunal-
tro danno materiale. Ma evidente
macerie umane.

■ di Roberto Monteforte inviato a Vienna
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